
La violenza 
nelle città 
del pallone 

Dura polemica inglese sull'organizzazione 
dei Mondiali a Cagliari. Ma gli italiani 
di Londra protestano contro il «Sun» 
che ci definisce «popolo da barzelletta» 

L'ira dì Sua Maestà 
«Trattati da bestie» 

Ecco anet i * 
dei teppisti 
tedeschi 
condannati da) 
Tribunale di 
Milano 
Sotto: 
un inglese 
perquisito 
al Sant'Elia 

Le tifoserie inglesi e irlandesi a Cagliari si sono fron­
teggiate senza incidenti, ma sono rimaste con la 
spiacevole sensazione di essere sbarcate in una re­
pubblica sudamericana. Con tanto di rastrellamenti, 
elicotteri a bassa quota, polizia con fnoscTiéttré"mi­
traglie. Più allegri, gli irlandesi hanno fatto amicizia 
con i cagliaritani, mentre uno spilungone inglese di­
ce: «Qui pare il Vietnam». 

LUCACAIOLI 

tm CAGLIARI. N'czz'ora di at­
tesa silenziosa sulle poltronci­
ne verdi bagnate. Poi il via libe­
ra. Dalla curva sud gli inglesi 
intruppati, scortali da poliziotti 
con caschi e manganelli, rag­
giungono i pullnnan pronti a 
partire. Inghilterra-Irlanda, pri­
ma partita del tiruppo F. per 
molti sudditi di SJO Maestà 0 fi­
nita cosi. Senza incidenti, ma 
con la sensazione poco piace­
vole di essere opitali non in 
balia ma in qutlche dittatura 
del Centro o Sud imerica. 

Arrivare allo s'odio Sant'Elia 
a bordo di un pullman inglese 
è una espcricnz-i unica. Signi­
fica correre su una sopraeleva­
ta deserta, presidiata da vigili, 
carabinieri e poi zia, affrontare 
due-Ire posti di Hocco e infine 
fermarsi in una specie di cam­
po di concentramento per au­
tobus e viaggiatori. A bordo sa­
le un interprete. Spiega: «Scen­
dere uno alla volta, solo chi ha 
il biglietto. Non si possono por­
tare all'interno dello stadio lat­
tine, bottiglie, fibbie dei panta­
loni troppo pesanti, aste di 
bandiera...». L'elenco 6 lun­

ghissimo. A terra prima perqui­
sizione accuratissima. A que­
sta ne seguiranno altre quattro. 
Poi attesa fino a che il contin­
gente inglese non e stato com­
pletato. Duecento, parecchio 
diversi tra loro («ma questi, 
maresciallo, non vede che so­
no brave persone?», esclama 
un brigadiere Indicando un 
gruppo di signori di mezza 
età), vengono presi in conse­
gna da una pattuglia di carabi­
nieri, graduato in testa, militi ai 
lati con i fucili imbracciati per 
la canna, insomma pronti per 
essere usali come sfollagente 
un po' pesanti. Sulle teste un 
elicottero a bassissima quota. 
•Qui è come il Vietnam», sen­
tenzia un lungagnone con 
bandiera inglese gettala sulle 
spalle. 

Il corteo avanza ripreso da 
una telecamera che pronta­
mente viene latta allontanare 
in malo modo. Siamo alla se­
conda perquisizione. Il dispo­
sitivo delle forze dell'ordine 
sembra perfetto, anche se il 
Sant'Elia appare un po' troppo 
simile allo stadio di Santiago. 

Vivaci polemiche a Londra sull'accoglienza riserva­
ta ai tifosi inglesi in Italia. Dallo scandalistico The 
Sun all'ufficialissima Bbc quasi tutti gli organi d'in­
formazione sottolineano deficienze organizzative e 
ingiustificati allarmismi. Alcuni toni esasperanti 
hanno suscitato le indignate reazioni della comuni­
tà italiana in Gran Bretagna. Numerose le telefonate 
di protesta alla nostra ambasciata. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA. Vivacissime po­
lemiche a Londra. Gli inglesi 
se la prendono con l'acco­
glienza riservata ai loro conna­
zionali in Italia. La Football 
Supporter Association ha detto 
che i tifosi sono stati trattati in 
maniera «brutale e con man­
canza di rispello». Steve Beau-
champé, che ne è uno dei re­
sponsabili, ha dichiarato: •Tut­
ti noi e l'ambasciata inglese 
abbiamo cercato dì far pres­
sione sulle autorità italiane 
quanto alla necessita di tra­
sporti adeguati, ma non e stato 

fatto nulla. Ci troviamo davanti 
a degli irresponsabilità. Hanno 
speso miliardi per il trattamen­
to dei vip, ma per la maggian-
za dei tifosi non hanno ap­
prontato neppure le slrulture 
più elementari». Anche l'uffi-
cialissima tv di stato, la Bbc, ha 
criticato la mancanza di orga­
nizzazione nei trasporti soste­
nendo che è stalo quasi un mi­
racolo se dopo la partita tra In­
ghilterra e Irlanda non si sono 
verificati incidenti tra le centi­
naia di tifosi che non hanno 
trovato mezzi per tornare verso 

Dalla Sardegna 
con stupore: 
«È un Vietnam» 
Se si vuol far paura agli inglesi, 
hooligan o no, ci si e riusciti in 
pieno. Detto per inciso, i sud­
diti di Sua Maestà non sono 
abituali a vedere i poliziotti 
con armi addosso. Moschetti e 
mitragliene automatiche dei 
cop nostrani li mettono a disa­
gio. Peccato che le sviste non 
manchino. Ecco ad esempio 
che il corteo di inglesi viene 
fallo entrare in contatto pro­
prio davanti alto stadio con un 
gruppo più folto di irlandesi. 
Ecco, ad esempio, che sugli 
spalli della curva sud percolpa 
del modo In cui sono stati ven­
duti i biglietti si trovino fianco a 
fianco inglesi e irlandesi. A ri­
mettere le cose in sesto e a 
creare una fragile linea di de­
marcazione formata da qua­
ranta agenti, i funzionari ci 
mettono tre quarti d'ora buoni. 
Meno male che si trattava solo 
degli irlandesi. 

La partita inizia e si capisce 
subilo che gli inglesi sono stati 
schiacciali dai loro cugini. Più 
numerosi, più vivaci, diciamo­
lo, più simpatici. Da mezzo­
giorno In poi avevano occupa­
to via Roma, il cuore della cit­
tà. Arrivati nella notte con voli 
charter e aerei erano loro a 
presidiare il Caffè Roma e il 
Caffé Torino. A farla da padro­
ni nelle piazze e nelle aiuole 
cittadine. A dorso nudo (carni 
bianchicce subito arrossate 
dalla bella giornata di sole) si 
aggiravano per la città, gioca­
vano a pallone, posavano per 
le troupe televisive, si davano 
da fare con cori, acqua mine­
rale e Coca cola. Chi avvolto 

nella bandiera verde bianca e 
arancio, chi con la chioma alla 
Gullit in versione verde elettri­
co, chi con la faccia dipinta, 
chi più,modestamente con gi­
ganteschi trifogli in mano: tutti 
a (are colore. Ai cagliaritani 
questi strani nordici erano dav­
vero simpatici. E anche allo 
stadio non basta che Tomix, 
ex skinhead, di Ncwcastle, 
guardando la curva nord, 
un'unica macchia di verde, di­
ca: -Per fare un inglese ce ne 
vogliono cinque di loro». I con­
ti non tornano lo stesso. Anche 
a prendere in considerazione 
solo l'atte de! tifo, gli irlandesi 
usciranno vincitori dal match. 
Cantano, ballano, agitano 
enormi banane, coccodrilli, 
quadrifogli, tutto verde. Non si 
perdono d'animo quando l'Ir­
landa è sotto di un gol. Urlano 
volentieri gli aleee-ooo, tanto 
cari alle tifoserie nostrane. Im­
pazziscono di gioia quando ar­
riva il pareggio. È una festa. E 
gli inglesi? Oltre a cantare «God 
save the queen» con tante 
braccia alzale nel saluto roma­
no e a gridare England, non 
fanno. Quando i tifosi sardi 
tentano di educarli sul ritornel­
lo: «Chi non salta, chi non salta 
e un...», non recepiscono. 
Scherzi a parte, i loro gesti 
spesso sono minacciosi, come 
quando subito dopo II gol si gi­
rano verso i rivali con gli indici 
tesi a gridare: «Non canterete 
più, non canterete mai più». 
Ma gli irlandesi l'altra notte 
hanno cantato, facendola in 
barba ai gesti tanto temuti de­
gli hooligan. 

campeggi e albeighi. Undi-
penderli ha scritto chela gente 
di Cagliari è disgustata dai tifo­
si che urinano per strada, ma 
allo stesso tempo *i gabinetti 
pubblici sono difficili da loca­
lizzare». Inoltre, aggiunge il 
giornale, non esistano alloggi 
a poco prezzo e i biglietti per le 
partite sono difficili da trovare. 
Un tifoso ha dichiarato: «Gli 
italiani hanno comprato tutti i 
biglietti e adesso li vendono a 
prezzi esorbitanti». 

Ma l'attacco più accesso 
l'ha lanciato il quotidiano 
scandalistico The Sun. Un at­
tacco che non è esagerato de­
finire razzista contro gli «aitai», 
gli italiani. L'articolista sostie­
ne che tutti ce l'avevano con i 
tifosi inglesi «ancora prima che 
arrivassero nel paese dei 20 di­
sastri». Quali sarebtx ro i 20 di­
sasti? Poste e telefoni non fun­
zionano, il 40% dell'acqua si 
perde prima di arrivi re ai rubi­
netti, una tazza di caffè costa 
fino a 4.000 lire, si va tivanti 
con le bustarelle, li: Ferrovie 

dello Stato sono da «mal di 
mare» ed offrono cibo H-aden­
te, viene prodotto anche fila­
rne fatto con'carne ci •«sino, 
Venezia affonda in uni mare 
puzzolente mentre i gondolieri 
pretendono prezzi esorbitanti 
ed ora qualcuno vuole tiddiril-
lura tenervi l'Expo 20CO, le 
spiagge sono inquinate, ci so­
no ventitre partiti politici, il de­
putato più famoso è unii por­
no-star, le finanze del paese 
sono in caoscon un detiilo del 
bilancio di 500 miliardi, e), im­
piegati di Stato sono degli 
scansafatiche, i conducenti dei 
mezzi guidano come d<i luna­
tici, i boss mafiosi imperii no ed 
hanno fatto affari anche du­
rante i lavori per la Coppa del 
mondo, esiste un problema di 
tipo nord-irlandese nell'alfa di 
Bolzano, i tossicodipendenti 
sono i più numerosi in fi ire pia 
e quest'anno si calcola che 
mille persone possono i lori re 
di overdose, ci sono cei i:o ca­
nali tv senza censura, l'esordio 
italiano «notoriamente codar­

do- ha carri armati con cinque 
marce, una in avanti e quattro 
all'indielro per fuggire meglio 
davanti al nemico. Insomma 
un deliberato muto di notizie 
vere ed esagerazioni che per il 
modo e il momento in cui so­
no state presentite finbtcono 
per suonare come un implicito 
alle imprese degli hooligan di 
cui, per altro, non si fa parola 
nelle I SO righe dell'artico lo. 

Un portavoce dell'amba­
sciata d'Italia a Londra ha det­
to che molti italiani residenti 
nel Regno Unito hanno telefo­
nato per registrali; la loro indi­
gnazione. II portavoce ha det­
to: «Mentre sembra inutile pro­
testare presso il Foreign Office 
dato che c'è libertà di stampa, 
non è impossibile che qualche 
italiano decida di presentare 
una protesta scritta al Press 
Council che vigila sui reati di 
stampa». Dato il tipo di giorna­
le tuttavia l'ambasciatore «du­
bita che valga la pena di spen­
dere 20 pence (45 lire) in un 
francobollo». 

A Cagliari la gente preferisce i tifosi irlandesi 

Poveri hooligan derisi 
La polizia ora li difende 

0 * LLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOBRANCA 

• • CAGLIARI. A un certo pun­
to della nolte - una «l ranquilla» 
notte di battaglia cagliaritana -
accade un fatto insoi ito. I poli­
ziotti volgono le spalle al grup­
petto di hooligan accampati 
alla stazione, e si sci- ierario, in 
assetto da guerra, a laro prote­
zione. Dali'altra parte della 
strada parte il coro <legli ultra 
locali: «Ir-lan-da. Ir-lan-da». Gli 
inglesi rispondono con l'inno 
nazionale. E si beccano gli In­
sulti: «Scemi, scemi...». Poi 
qualcuno attraversa la strada, 
aggira il blocco. vo!,i qualche 
cazzotto. Ci siamo, la polizia 
parte per l'ennesima carica: 
questa volta, però, non contro 
gli hooligan, ma in direzione 
dei cagliaritani. Che 'uggono a 
gambe levate, non senza aver 
lanciato una minacc a: «Quan­
do verranno gli olandesi, ve la 
faremo vedere...». 

Poveri hooligan sbeffeggiati, 
provocati, derisi. Da -sorveglia­
ti speciali» a vittime della vio­
lenza. A Cagliari il «gioco» si sta 
capolgendo. Il vice-questore 
Antonio Pilea, scuote il capo, 
visibilmente seccato. La temu­
tissima notte della partita tra 
Inghilterra e Irlanda <!- trascorsa 
senza incidenti, l'imponente 
apparato di polizia ha funzio­
nato a perfezione, le stesse ti­
foserie hanno dato prova di 
buon senso, «e ci s mettono 
quattro cretinetti a rovinare tut­
to...». Ma, se ancora non 

preoccupano sotto il profilo 
dell'ordine pubblico. le provo­
cazioni anti-hooligan delie va­
rie bande di tifosi locali ri­
schiano di diventare un pò-
blema di più in questo già tra­
vaglialo Mondiale cagliavi la no. 
Quelli della Football suppor­
terà association (i cosidc ti -ti­
fosi buoni» a) seguito ii<Gl'In­
ghilterra) ne sono convi ni e 
parlano ormai di •fallimento 
completo» deH'opera.£iore-
simpatia tra le due tifoiene, 
tentata alla vigilia del Mond a-
le. «Colpa della psicosi creila 
dalla stampa e dell'alt cgg a-
mento un po' troppo aggressi­
vo da parte della polita» -
commenta Mark, un giovane 
psicologo di Londra, osservan­
do la scena sotto i portici della 
via Roma. 

Sarà per noia (Italia 90 a 
Cagliari è solo calcio: nessuno 
spettacolo, nessuna iniziativa 
•alternativa-), sarà percuriosi-
tà, fatto tsea che davanti alla 
stazione di Piazza Matteotti -
teatro degli scontri degli ultimi 
giorni - ogni notte si raccoglie 
una vera e propria folla In at­
tesa della «battaglia» contro i 
poliziotti, ma anche (a'-neno 
da parte di molti) per pr< voca-
re questi famosi hooligan. Che, 
per la prima volta, l'altra none 
hanno dovuto ricorrere alla 
protezione dell'odiata pclizia. 
«Forse - commentano in Que­
stura - hanno preferito non ri­
schiare di linire in manette ed 

essere espulsi, prima della par­
tita contro l'Olanda». E questo 
spiegherebbe anche le nume­
rose «defezioni» l'altra nolte -
soprattutto da parte dei tifosi 
schedati come hooligan - sugli 
spalti del S.Elia: «Il vero obietti­
vo non sono né gli Irlandesi, ne 
i cagliaritani, ma gli ultra olan­
desi. E' a loro che hanno giura­
to battaglia-. 

L'azione delle 'orze de l'or­
dine locali comunque è iìtata 
finora ampiamente elogiata da 
parte delle autorità britanni­
che. I funzionari del ministero 
degli Interni inglese, ospiti del 
gruppo di coordinamento di 
polizia per «ltalia'30», ieri han­
no affisso un manifesto in ( t e ­
stura, per 'ringraziare» i colle­
ghi italiani ed auspicare -una 
fattiva collaborazione durante 
l'intero periodo dui mondiali». 
Ma il feeling, appunto, riguar­
da solo le polizie La citi), in­
vece, continua a guardare con 
ostilità gli inglesi, ai quali, ad 
esempio, sembra preferire net­
tamente gli irlandesi. Anche 
perche - grazie allo shopping 
e alle «consumazioni» fuori 
programma di 1530 turisti du­
blinesi, rimasti a Cagliari dopo 
la partita - sono gli unici ad 
aver portato finora un po' di 
valuta straniera. Gli inglesi, al 
massimo, spendono per la bir­
ra: quelli più agiati se ne stan­
no nelle località della costa, 
lontano da Cagliari, per evitare 
le violenze. E se non c'è ri ep­
pure da guadagnare, pereti ! ri­
schiare? 

— ^ — Quasi 600 locali fra i più prestigiosi della capitale minacciano: 
«Se continua il proibizionismo, nei giorni delle partite niente pasti» 

I ristoratori romani: «Chiudiamo» 
FERNANDA ALVARO 

• I ROMA. E se non si può be­
re, allora non si mangerà. 1 ri­
storatori romani lanciano la 
controffensiva all'ordinanza 
prefettizia che v.ola la vendita 
degli alcolici iteti giorni delle 
partite mondiali. Non è una 
serrata, tengono a precisare, 
ma una sorta di non impegno. 
Non garantiranno l'apertura 
degli esercizi. 

I proprietari dei ristoranti, 
dunque, hanno mal digerito 
l'atto del prefetto che impone 
il -proibizionismo» dalle 7 del 
l'I, 19.25 e 3U giugno e 8 luglio 
alla stessa ora dei giorni suc­
cessivi a questi. Si sono ritrova­
ti nella sede dell'Unione com­
mercianti in via Properzio, e 
dopo un'infuocata assemblea 
è arrivata la risposta: «Per non 

venire meno all'immagine del­
le aziende che vuole la corret­
ta somministrazione degli ali-
nienti legata a quella dei vini 
italiani, i ristoratori che non 
vorranno sottrarsi al dovere di 
presentare nel giusto modo le 
loro specialità sospenderanno 
il servizio dando appuntamen­
to allaclienlela abituale e ai tu­
risti nei giorni in cui non vige il 
divieto». 

Al termine dell'incontro, 574 
tra i più famosi ristoratori della 

Rapitale si sono impegnati con 
una firma: «Tutti gli iscritti alla 
nostra associazione chiude­
ranno - giura il presidente 
Giorgio Bodoni -. Sono 1840 
su 2860. Tengo a dire che non 
e ne una protesta, ne una ser­

rata, ma quasi un attestalo di 
solidarietà al prefetto. Lui si sta 
preoccupando di mantenere 
l'ordine pubblico in città e noi 
ci preoccupiamo di fare altret­
tanto nelle nostre aziende. Sa­
bato scorso in alcuni casi ab­
biamo dovuto sedare la rivolta 
dei clienti che per nessuna ra­
gione volevano accettare il fat­
to che fossimo costretti a non 
servire da bere. Nei nostri loca­
li non vengono gli ubriaconi, 
questo il prefetto lo dovrebbe 
sapere». 

La prefettura, comunque, 
mantiene l'ordinanza. -Non 
capiamo perchè questi im­
prenditori turistici decidano di 
chiudere i loro esercizi proprio 
in quei giorni - spiega il capo 
di Gabinetto. De Meo -, L'atto 
del prefetto serve almeno a 

non peggiorare la situazione. 
E' vero che a Milano e a Caglia­
ri ci sono comunque stali di­
sordini, ma se non ci fosse sta­
la l'ordinanza il bilancio sareb­
be slato ben più grave. Sappia­
no i commercianti che in caso 
di serrata scatteranno le pena­
li». 

Ma l'Associazione degli 
esercenti ristoranti, trattorie, 
rosticcerie ed esercizi similari, 
ha previsto anche questo: >A 
Roma dal primo giugno non vi­
ge più l'obbligo di chiusura 
settimanale degli esercizi -
spiega Bodoni - I commer­
cianti possono comunque sce­
gliere un giorno a loro piaci­
mento per riposarsi. Ebbene 
noi sceglieremo le giornate 
delle partite, a cominciare da 
giovedì. Soltanto se la chiusura 

si ripete per tre giorni consecu­
tivi potranno multare i«. 

Non tutti i ristoratori, però, 
sono al corrente del 'iniziativa 
dell'associazione. Un breve 
sondaggio Ira alcun dei nomi 
più famosi della buina tavola 
romana fa presagire una nor­
male giornata di pranzi e cene. 
All'-Antica Pesa» si inveisce 
contro l'ordinanza «Jcl prefet­
to, ma non è certa la chius .ira: 
•Abbasseremo la saracinesca 
soltanto se lo faranno gli a tri-. 
•Sabatini» a Trastevere si dice 
costretto a lavorare -Ho già 
delle prenotazioni, i,on pcsso 
sbattere la genie per strada». E 
Filippo Corsetti, a m ilincuore, 
dice che servirà normalmente i 
clienti. Strano: proprio lui è 
uno dei 574 firmatari del co­
municato che annuncia il for­
zato digiuno al ristorante. 

ITALIA '90 E DINTORNI 
CHARTER DIROTTATI E PROTESTE A VERONA. L'aero­
porto di Villafranca-Verona Ieri ha respinto due «Tupolev» bul­
gari, che trasportavano 2(10 tifosi e giornalisti. Le autorità militari 
non hanno permesso l'atterraggio, in base a una ne ima che irte­
la agli aerei immatricolai nell'Est di sbarcare passeggeri sugli 
scali Nato I due -Tupolev» sono stati dirottati sull'aeroporto di 
Orio sul Serio, vicino a largamo. Ieri, per la città è stato una 
giornata di manifestazioni. Al •Bentegodi», i metalmeccanici 
hanno distribuito volantini in quattro lingue: protestavano per il 
rinnovo del contratto. E. ancora, un appello -per non dimenti­
care i sequestrati» è arrivi:to dal comitato di Stallavena. il paese 
di Patrizia Tacchetta. 
«PROIBIZIONISMO», PERSI CINQUANTA MILIARDI. Primi 
dati sulle perdite dovute al divieto di vendere alcolici nei giorni 
delle partite. Le ordinan,! ; ili bar e ai ristoranti sono già costale 
20 miliardi. Altri trenta sono andati persi per i negozi alimentari. 
SPETTACOLO IN TV AMC HE PER I DETENUTI. Nelle carce­
ri italiane, in questi giorni, lì possibile vedere in diretta tutte le 
partite di Italia '90. Su di;.] «adizione del ministero di Grazia e giu­
stizia, nelle sale d'incontro delle carceri sono stali ihlallali televi-
sori a 24 pollici. 
GARDA, CONDANNATI ALTRI SEI HOOLIGAN. Altri sei 
teppisti tedeschi sono stati condannati a dieci mesi di reclusio­
ne, con i benefici di legge, I giovani erano stati arrestati a Garda 
sabato sera, dopo che, durante i disordini, erano volati sedie, 
bottiglie e ombrelloni. 
CAGLIARI, ARRESTATO UN ALTRO INGLESE. Un giovarne 
tiloso inglese, Spencer Wanen Barnes, 18 anni, è stato arrestato 
ieri a Cagliari. E' accusato di violenza privata e lesioni, ai danni 
di Andrea Chiaramida, 27 anni. L'italiano viaggiavi, in motorino 
quando Baines lo ha bla :i MIO, aggredendolo. 

Milano, gli arrestati si difendono 
«I veii hooligan sono fuggiti» 

Teppisti tedeschi, 
cinque espulsi 
otto in carcere 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO. Appena quaran-
tott'ore fa avevano scatenato 
un mezzo finimondo in pieno 
centro di Milano, devastando 
vetnne. .^saltando tram, semi­
nando panico tra i cittadini 
che si godevano il pomeriggio 
domenics.le. Erano forse 2.5DO 
gli hooligan tedeschi che ha n-
no partecipalo agli scontri, ca­
rabinieri e polizia ne hanio 
acciuffati una cinquantina, da­
vanti ai eludici ne sono finiti ie­
ri 13. E sembrava impossibile 
che quei ragazzoni spauriti 
scortati dai carabinieri sotto i 
llash dei (olografi fossero il fior 
fiore dei teppisti dell'altro gior­
no. Eppure eccoli, 8 davanti al 
pretore, V in tribunale, a ri­
sponder; di danneggiamenti, 
resistenza a pubblico ufficiale, 
porto di armi improprie, turba­
tiva dell'ordine pubblico e, per 
i cinque finiti davanti al tribu­
nale, anche di lesioni aggrava­
te e blocco stradale. 

Paradossalmente, sono pro­
prio questi ultimi gli unici che, 
alla fine della giornata, saran­
no liberi di tornarsene a casa. 
Per Michael Huther, 24 anni, 
Andrea;i Weiss, 20 anni, Tho­
mas Joig<; Amdl, 27, Omer 
Kozmar, 27, Andreas Michael 
Rode 31, il processo si conclu­
de nells, mattinata con una 
condanna patteggiala all'inse­
gna del buon senso: due anni 
di reclusione ciascuno. Scn;:a 
la sospensione condizionale, 
vista la pericolosità sociale dei 
soggetti, ma in compenso con 
la libertà provvisoria. E con 
l'avvertimento: se al momento 
in cui la sentenza diverrà de i-
nitiva, cioè tra un mese, si fa­
ranno trovare sul territorio ita­
liano, finiranno in carcere, e 
quei due anni li sconteranno. 
Nel frattempo, divieto assoluto 
di soggiornare nelle 12 città se­
di delle partile. A tirare per 'e 
lunghe i cinque non ci pensa­
no nemmeno, non chiedono 
di meglio che tornarsene a ca­
sa al più presto. E pare che la 
prefettura sia bene intenziona­
ta ad accompagnarli senza in­
dugio al confine. 

Mentre al terzo piano del 
palazzo di giustizia il processo 
davanti alla prima sezione del 
tribunale si conclude cosi, con 
evidente soddisfazione gene­
rale, tre |: iani più sotto, nell'au­
la della quarta sezione della 
pretura, il processo degli im­

putati «minori- si mette al peg­
gio. Anche qui i difensori vor­
rebbero patteggiare una pena 
ragionevole per gli orto teppisti 
contriti che hanno avuto l'in­
carico di assistere, ma il preto­
re Giovanni Parrotti si impunta: 
se pensate a un patteggiamen­
to condizionato alla scarcera­
zione, fa sapere, toglietevclo 
dalla testa. L'allarme sociale 
impone che quegli otto restino 
in carcere almeno fino alla fine 
del torneo. «Quando finisce?», 
si informa Parrotti. «L'8 luglio», 
gli rispondono. E allora, e la 
conclusione, fino all'8 luglio 
questi restano in carcere. Il 
processo non è ancora cele­
brato, la sentenza è di 14 da ve­
nire, ma questo punto (ermo al 
pretore sembra a priori irrinun­
ciabile. 

Di fronte a questa sconcer­
tante anticipazione di un giu­
dizio, i difensori ripiegano sul­
la richiesta di processo con rito 
abbreviato, una delle possibili­
tà olferte dal nuovo codtce ri­
formato che comporta una ri­
duzione di pena. E rito abbre­
viato sarà, con rinvio a questa 
mattina. Per gli otto imputati di 
pertinenza del pretore vuol di­
re un'altra notte in camera di 
sicurezza, e la prospettiva di 
un mesetto di carcere, mentre i 
loro connazionali responsabili 
dei fatti più gravi sono proba­
bilmente già in viaggio verso 
casa, condannali ma liberi. 

E i -tifosi» che dicono ? Ne­
gano ogni responsabilità. Chi 
sostiene di aver avuto in tasca 
solo un temperino, chi di aver 
portato si una bomboletta nar­
cotizzante, ma senza fame 
uso. "D'ora in poi - giurano -
le partite di calcio le vedremo 
soltanto in televisione». Dichia­
razioni contrite, dalle quali 
emerge anche qualche proble­
ma personale: «Stamani dove­
vo presentarmi in fabbrica -
dice uno degli otto -, Ora ri­
schio di perdere il lavoro. Co­
munque, noi non eravamo 
ubriachi, e tantomeno abbia­
mo partecipato agli scontri. I 
veri hooligan sono riusciti a 
fuggire». • Ci sono stati screzi 
con tifosi jugoslavi - aggiunge 
un altro - perchè ci definivano 
nazisti. Non avevamo invece 
nulla contro la polizia italiana, 
anche se abbiamo scoperto 
dopo che è più violenta di 
quella tedesca». 

Dalla Rft anche gli 007 
«Così, i capi degli ultra 
orchestrano la violenza 
utilizzando gli ubriachi» 
• • COMO Gli hooligans tede­
schi hanno spiazzato le nostre 
forze dell'ordine, tutte con lo 
sguardo .mutato verso la Sar­
degna. Ma a nulla serve perii 
proibire li vendita desìi alcoli­
ci. Questo a meno è quanto hi 
confermalo Willi Hermes, re-
sponsabre per la sicurezza 
della Federazione tedesca. 
•Questa misura serve a ben po­
co- ha spiegato Henncs- i capi 
dei gruppi violenti non sono 
mai ubrizichi. loro si mantego-
no lucidi per orchestrare nel 
migliore dei modi atti teppisti­
ci. Casomai- ha proseguito- so­
no ubriac Ili gli altri, quelli che 
vengono coivolli nel carosello 
terroristico-. Nel ritiro di Casi-
glio, dove si trova il quartier ge­
nerale della nazionale tede­
sca, Henncs ha fornito una se­

rie di informazioni sul tema 
della violenza, dopo aver elo­
giato il comportamento della 
Polizia italiana a seguite delle 
vicende milanesi. «Sette poli­
ziotti tedeschi specializzati 
nell'attività anti-hooligans - ha 
precisato Hennes- sono da 
tempo in Italia in qualità di 
consulenti della Polizia italia­
na. Il giorno prima della |>artita 
con la Jugoslavia ad esempio, 
c'è slato un ultimo incontro 
per predisporre le misure anti­
violenza». «Anche noi incon­
triamo serie difficoltà nel pre­
venire in Germania questi atti 
di violenza. Ogni giorno- ha 
spiegalo- partono dalla Ger­
mania 100 mila turisti diretti in 
Italia ed è estremamente diffi­
cile individuare tra questi i vio­
lenti-
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